
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-5208 del 10/10/2018

Oggetto Concessione per l'utilizzo occasionale di area del demanio
idrico  per  opere  di  cantierizzazione  per  la  realizzazione
degli  interventi  di  manutenzione  sulla  derivazione  del
torrente Cervarolo a servizio dell'impianto idroelettrico di
Farneta, nel Comune di Villa Minozzo (RE).

Proposta n. PDET-AMB-2018-5443 del 10/10/2018

Struttura adottante Area Coordinamento Rilascio Concessioni

Dirigente adottante DONATELLA ELEONORA BANDOLI

Questo giorno dieci  OTTOBRE 2018 presso la  sede  di  Largo Caduti  del  Lavoro,  6  -  40122 -
Bologna,  il  Responsabile  della  Area  Coordinamento  Rilascio  Concessioni,  DONATELLA
ELEONORA BANDOLI, determina quanto segue.
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VISTI: 

 il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523, “Testo unico 

sulle opere idrauliche”; 

 il Regio Decreto 11 dicembre 1933 n. 1775 “Testo 

unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti 

elettrici”; 

 la Legge n. 37/1994, “Norme per la tutela ambientale 

delle aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle 

altre acque pubbliche”; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”; 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in 

particolare gli artt. 86 e 89;  

 il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme 

in materia ambientale” con particolare riferimento all’Art.115; 

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 

“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni”; 

 la Legge Regionale 21 aprile 1999, n. 3, in 

particolare l’art. 141 relativo alla Gestione dei Beni di 

Demanio Idrico; 

 la Legge Regionale 14 aprile 2004, n. 7, Capo II 

“Disposizioni in materia di occupazione ed uso del territorio”;  

 la Legge Regionale 30 aprile 2015, n. 2, in 

particolare l’art. 8; 

 la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, con cui la 

Regione Emilia-Romagna ha disposto che le funzioni regionali in 

materia di demanio idrico siano esercitate tramite l’Agenzia 

regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia 

dell’Emilia-Romagna (A.R.P.A.E.); 

 la DGR n. 3939/1994;  

 la Direttiva adottata dal Comitato Istituzionale con 

Delibera n. 3/2 del 20 ottobre 2003 e s.m.i.; 

 la Delibera di Giunta 7 giugno 2007 n. 895, la 

Delibera di Giunta 29 giugno 2009 n. 913, la Delibera di Giunta 

11 aprile 2011 n. 469 e la Delibera di Giunta 29 ottobre 2015 n. 

1622 che hanno modificato la disciplina dei canoni di 

concessione delle aree del Demanio Idrico ai sensi dell’art. 20 

comma 5 della L.R. 7/2004; 

 la deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 

2015, n. 1927, “Approvazione progetto demanio idrico”; 
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 la deliberazione del Direttore Generale di ARPAE n. 

100 del 26/09/2017 con la quale è stato conferito l’incarico 

dirigenziale di Responsabile Unità Specialistica “Progetto 

Demanio Idrico” ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 43/2001. 

VISTA la delibera della Giunta della Regione Emilia Romagna 

n. 4600 del 29/10/1991 con la quale è stata rilasciata la 

concessione in sanatoria di derivazione di acqua pubblica alla 

Ditta Ente Nazione Energia Elettrica codice fiscale 00811720580, 

la concessione a derivare per uso idroelettrico del torrente 

Cervarolo nel Comune di Villa Minozzo (RE); 

PRESO ATTO che con istanza presentata in data 3/8/2018 

assunta a prot. n. PGDG/2018/11412, l’ing. Emiliano Prevoli, 

C.F. PRVMLN75H11G337C, avente studio tecnico in via O. Ferrari 4 

a Langhirano (PR), incaricato da Enel Produzione S.p.a. C.F. 

05617841001 con sede in via Carlo Darwin 4 a Bologna, corredata 

degli elaborati tecnici, ha presentato domanda di concessione 

relativa all’occupazione occasionale per opere di 

cantierizzazione aventi una superficie di 500,00 mq per la 

realizzazione degli interventi di manutenzione sulla derivazione 

del torrente Cervarolo a servizio dell’impianto idroelettrico di 

Farneta, nel Comune di Villa Minozzo (RE) foglio 110 fronte 

mappale 372;  

DATO ATTO che la domanda non è stata pubblicata, ai sensi 

dell’art. 16 comma 6 della L.R. 7/2004; 

PRESO ATTO del nulla osta idraulico ricevuto con 

PGDG/2018/14153 del 10/10/2018 rilasciato dall’Agenzia Regionale 

per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile - Servizio 

Area Affluenti Po con il quale sono state indicate le 

prescrizioni, integralmente riportate nel presente atto, cui 

deve essere subordinato l’esercizio della concessione; 

DATO ATTO che l’area non è ricompresa in zona SIC ZPS né in 

un’area protetta;  

CONSIDERATO che la richiesta è compatibile con le esigenze 

di conservazione del bene pubblico, di tutela del buon regime e 

della sicurezza idraulica, in conformità alle vigenti 

disposizioni legislative, regolamentari e di pianificazione di 

bacino come si evince dal parere dell’istruttoria tecnico-

amministrativa effettuata dall’Agenzia regionale per la 

sicurezza territoriale e la protezione civile - Servizio Area 

Romagna; 

RITENUTO pertanto: 

 sulla base delle risultanze della predetta 

istruttoria tecnico-amministrativa, che la concessione relativa 

all’occupazione occasionale per le opere di cantierizzazione 

aventi una superficie di 500,00 mq  per la realizzazione degli 

interventi di manutenzione sulla derivazione del torrente 

Cervarolo a servizio dell’impianto idroelettrico di Farneta, nel 

Comune di Villa Minozzo (RE) foglio 110 fronte mappale 372, così 
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come descritti negli elaborati tecnici  allegati alla domanda 

possa essere consentita; 

 di fissare il canone di concessione in € 126,13; 

DATO ATTO, altresì, che il richiedente ha versato alla 

Regione Emilia-Romagna: 

a) l’ importo relativo alle spese d’istruttoria pari a € 

75,00; 

b) l’importo relativo al canone di concessione pari a € 

126,13; 

c) l’importo relativo al deposito cauzionale pari a € 

250,00 (duecentocinquanta/00) a garanzia dei propri obblighi, 

che verrà restituito qualora risultino adempiuti tutti gli 

obblighi relativi alla concessione al termine della stessa; 

ATTESTATA la regolarità amministrativa; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa: 

1. di rilasciare ad Enel Produzione S.p.a. C.F. 05617841001 con 
sede in via Carlo Darwin 4 a Bologna, la concessione, nel 

rispetto dei diritti dei terzi, relativa alle opere di 

cantierizzazione, aventi una superficie di 500,00 mq, per la 

realizzazione degli interventi di manutenzione sulla 

derivazione del torrente Cervarolo a servizio dell’impianto 

idroelettrico di Farneta, nel Comune di Villa Minozzo (RE) 

foglio 110 fronte mappale 372, così come descritti negli 

elaborati tecnici allegati alla domanda presenti nel 

fascicolo depositato agli atti; 

2. di stabilire il periodo di occupazione della presente 

concessione in 45gg, ai sensi dell’art.16 c.6 della L.R. 

7/2004 a partire dal giorno di inizio lavori, che dovrà 

essere comunicato a cura del concessionario; 

3. di stabilire come data ultima di termine della presente 

concessione il giorno 24/03/2019; 

4. di stabilire che le comunicazioni previste dal presente atto 
di concessione dovranno essere inoltrate sia a questa Agenzia 

che dall’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la 

Protezione Civile; 

5. di stabilire nella misura di € 126,13 il canone di 

concessione, a riconoscimento dei diritti derivanti dalla 

presente concessione, dando atto che è già stata versata; 

6. di dare atto che il deposito cauzionale costituito in € 

250,00 (duecentocinquanta/00) è stato versato; 

7. di dare atto che la concessione dovrà sottostare alle 

condizioni e alle prescrizioni contenute nel nulla osta 

idraulico ricevuto con PGDG/2018/14153 del 10/10/2018 

rilasciato dall’Agenzia Regionale per la Sicurezza 
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Territoriale e la Protezione Civile - Servizio Area Affluenti 

Po, che si notifica unitamente alla presente determinazione, 

e in particolare a quanto disposto nell’elenco di seguito 

riportato: 

a. per quanto riguarda la sicurezza in relazione a possibili 
piene improvvise o eccezionali del corso d’acqua, dovranno 

essere predisposti tutti gli accorgimenti necessari 

affinché l’utilizzazione dell'area, ivi compresi gli 

accessi, ecc. possa avvenire senza pericolo alcuno per 

operatori ed eventuali fruitori dell'area stessa e degli 

accessi medesimi; è esclusa qualsiasi ipotesi, forma, causa 

di risarcimento o indennizzo per eventuali danni che 

dovessero essere causati alle coltivazioni, alle 

lavorazioni in corso o alle opere eseguite a causa di piene 

fluviali, frane, alluvioni o altre cause naturali. 

b. il concessionario è obbligato sin d’ora ad eseguire, a 

propria cura e spesa, tutti gli interventi che si 

rendessero necessari per assicurare il buon regime 

idraulico del torrente Cervarolo in dipendenza della 

concessione rilasciata e delle variate condizioni e 

necessità idrauliche nel tratto interessato. Dovrà inoltre 

sempre essere garantito l'accesso alle aree e alle opere in 

concessione al personale idraulico competente nonché a 

mezzi e imprese da questo incaricate. Detti obblighi 

sussistono anche per eventuali futuri subentranti al 

concessionario.  

c. obbligo di ripristino dei luoghi. L’area oggetto 

d’intervento dovrà essere puntualmente ripristinata 

mantenendo la morfologia e gli elementi presenti. Lo stesso 

materiale movimentato all’interno dell’alveo dovrà essere 

ricollocato nei luoghi medesimi.  

d. Si ricorda che preventivamente alle operazioni in alveo, 
occorrerà acquisire il parere dell’Ufficio Territoriale 

Agricoltura Caccia e Pesca, Via Gualerzi, Reggio Emilia.  

e. il concessionario è obbligato a posizionare in zona ben 

visibile, lato corso d’acqua, un cartello con l’indicazione 

degli estremi dell’atto di concessione rilasciato e la 

scadenza della stessa.  

8. di dare atto che la presente concessione, redatta in forma di 
scrittura privata non autenticata, è soggetta a registrazione 

in caso d’uso, poiché l’imposta di cui all’Art. 5 del DPR 

26/04/86 n. 131 risulta inferiore a € 200,00; 

9. di avvertire che la destinazione d'uso diversa da quella 

concessa, il mancato rispetto, grave o reiterato, di 

prescrizioni normative o del presente atto, nonché la sub-

concessione a terzi comporta la decadenza della Concessione 

ai sensi dell'art. 19 comma 2, L.R. 7/2004; 

10. che l’originale del presente atto è conservato presso 

l’archivio informatico di A.R.P.A.E.; 

11. di dare atto che il responsabile del procedimento è la 
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Dott.ssa Rossella Francia; 

12. di dare atto che il presente provvedimento potrà essere 

impugnato, ai sensi del D.Lgs. n. 104/2010 art. 133 comma 1 

lettera b),  dinanzi all’Autorità giurisdizionale 

amministrativa entro 60 giorni dalla notifica ovvero 

dinanzi all’Autorità giurisdizionale ordinaria  per quanto 

riguarda la quantificazione dei canoni; 

13. di precisare inoltre: 

 che l’importo relativo al deposito cauzionale è 

introitato sul Capitolo 07060 “Depositi cauzionali 

passivi” U.P.B. 6.20.14000 - Parte Entrate - del 

Bilancio Regionale; 

- che l’importo relativo al canone è introitato sul Capitolo 

04315 “Proventi derivanti dai canoni di Concessione per 

l’utilizzazione del demanio idrico (L.R. 21 aprile 1999, n. 

3 e succ. m. e i.)” U.P.B. 3.7.6150 -Parte Entrate- del 

Bilancio Regionale; 

- che l’importo relativo alle spese di istruttoria di cui si 

è dato atto in premessa è introitato sul Capitolo 04615 

“Proventi per lo svolgimento delle attività e degli 

adempimenti nell'interesse e a richiesta di terzi per le 

funzioni amministrative trasferite o delegate a norma del 

D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 e delle LL. 15 marzo 1997, n. 

59 e 15 maggio 1997 n. 127 (L.R. 21 aprile 1999, n. 3 e 

succ. m. e i.)" U.P.B. 3.6.6000 -Parte Entrate- del 

Bilancio Regionale; 

14. di notificare il presente atto via PEC al concessionario 

Enel Produzione S.p.a. e per conoscenza via PEC al 

richiedente l’ing. Emiliano Prevoli. 

Il Responsabile 

Unità Specialistica Progetto Demanio Idrico 

Avv. Donatella Eleonora Bandoli 
(originale firmato digitalmente) 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


